Al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

All’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto
All’Amministrazione del Comune di Venezia 

Al Consiglio d'Istituto dell’I.C. “D. Alighieri” 
di Venezia.

Ai Genitori degli alunni 

Alle Organizzazioni Sindacali

Agli Organi di stampa

Il Collegio Docenti dell'I.C. "D. Alighieri” di Venezia, riunitosi in data 28 ottobre 2010, 

preso atto 

· che la riforma del primo ciclo dell’istruzione al di là di ogni ragionevole giustificazione didattica o pedagogica ha ridotto di fatto l’orario di molte discipline, ha determinato un impoverimento dell’offerta formativa e compromesso l’individualizzazione dell’insegnamento e l’organizzazione di percorsi didattici ormai consolidati da anni;
· che la riduzione del personale docente e ATA e i tagli ai finanziamenti pregiudicano la qualità dell’organizzazione della vita scolastica;
· che l'azzeramento delle ore a disposizione per le sostituzioni dei docenti assenti comporta la distribuzione di gruppi di alunni in altre classi con il conseguente sovraffollamento delle aule e la concreta difficoltà di proseguire regolarmente le attività didattiche;

· che il blocco del contratto collettivo e la cancellazione della progressione di carriera per il triennio 2010-2012 generano un danno irrimediabile, mortificando in modo colpevole ed ingiustificato una categoria già gravemente penalizzata;
esprime il proprio sostanziale dissenso
verso un modello di scuola di scarsa qualità e rifiuta il principio secondo cui la gestione ordinaria delle attività scolastiche e la promozione della progettualità didattica debbano essere garantite solo mediante il volontariato di tutto il personale.
I docenti dell'I.C. "D. Alighieri” di Venezia ritengono che le energie umane e le competenze professionali vadano prioritariamente indirizzate alle attività curricolari soprattutto in considerazione del progressivo aumento del numero di studenti per classe.

Denunciano il fatto che, al di là delle rituali ed ipocrite affermazioni dal parte del Governo e della politica sulla centralità della scuola nei processi di crescita culturale e civile del paese, è in atto un vero e proprio attacco nei confronti della scuola statale, ancora una volta sola e indebolita di fronte a scelte fondamentali e strategiche per il futuro dei nostri ragazzi.
Di conseguenza il Collegio dei Docenti di questo Istituto Comprensivo
delibera
· il blocco delle attività di organizzazione dei viaggi di istruzione e delle visite guidate nonché la riduzione delle uscite fuori dalla scuola;

· il rifiuto della disponibilità allo straordinario (ore di supplenza e cattedre eccedenti le 18 ore);

Il Collegio dei docenti intende in tal modo esprimere una decisione che, senza danneggiare il regolare funzionamento della didattica e la formazione degli studenti, afferma con chiarezza il disagio di chi si trova ad operare in un contesto sempre più difficile, non viene messo nelle condizioni di realizzare un’Offerta didattica di qualità e, non ultimo, vede disconosciuto il proprio impegno professionale. 
Alla luce di queste considerazioni il Collegio è stato costretto riconsiderare contro la propria volontà la programmazione delle attività del POF per l’a.s. 2010-2011, individuando priorità e scelte sulla base delle effettive disponibilità umane e risorse finanziarie.
Nella speranza che anche le famiglie dell’Istituto possano condividere tale prospettiva, nei valori civili ed etici che la informano, si impegnano altresì a motivare le ragioni di tali astensioni in un prossimo incontro con tutti i rappresentanti degli genitori e, comunque, durante i consigli di classe o in ogni altra occasione.
Si invita il Dirigente scolastico a trasmettere copia della presente mozione ai soggetti in indirizzo.

Mozione approvata all’unanimità.

Venezia, 28 ottobre 2010

